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Questa disoccupazione non si avverte 
alle volte per il f a t to che gli emigranti sono 
sparsi per t u t t a la provincia nei centri rurali 
e nelle lontane frazioni, sopra t tu t to nei paesi 
di montagna; per cui non dà all' occhio il 
loro numero effettivo ed il Governo li tra-
scura, perchè non costituiscono preoccupa-
zioni per l 'ordine pubblico. 

Potrei portare qui molti dati per dimo-
strare che finora si è fa t to questo ingiusto 
t r a t t amento agli emigranti. 

Eicordo l 'ordine del giorno della deputa-
zione piemontese, la quale ebbe a richiamare 
l 'at tenzione del Governo, dicendo che forse 
il Piemonte ha oggi una disoccupazione più 
forte di qualunque altra regione; ed io dico 
che ad essa dà un grande contributo l'emi-
grazione. 

Sino a ieri, nei paesi di emigrazione, v'era 
la presunzione che non vi fosse disoccupa-
zione. Oggi le cose sono completamente 
muta te . Dopo che, a causa della guerra, gli 
emigranti furono richiamati in I tal ia e non 
poterono più ripartire, la presunzione deve 
essere nel senso che i paesi di forte emigra-
zione sono colpiti da forte disoccupazione. 

Si è più volte detto che il bilancio dello 
Stato veniva al imentato .da quel mezzo mi-
liardo d'oro che spedivano dall'estero gli 
emigranti. Quando si pensa che questo mezzo 
miliardo, per anni ed anni, ha alimentato le 
casse postali, le quali furono sempre le 
maggiori sorgenti, per la Cassa depositi e 
presti t i per i lavori pubblici, se per soddi-
sfare ora i bisogni degli emigranti , il Governo 
dovesse fare nuovi stanziamenti , non farebbe 
che ri tornare loro sotto forma di lavori di 
pubblica utilità, par te dei loro sudati gua-
dagni ! 

Spero quindi che il Governo accetterà 
il mio emendamento, che si propone di ri-
chiamare l 'a t tenzione dei funzionari e fare 
loro comprendere che la presunzione della 
disoccupazione a t tua lmente più non vale a 
favore degli emigranti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Martini in-
sieme con gli onorevoli Boggiano-Pico, Eosa. 
Baeci, Miglioli, Gavazzeni, Di Fausto, Car-
bonari, Salvadori e Locateli], propone il 
seguente emendamento : 

Sopprimere le parole: « gestite dal Banco 
di Napoli e dal Banco di Sicilia ». 

L'onorevqle Martini ha facoltà di svol-
gerlo. 

M A S T I N I . Lo scopo è evidente. Si t r a t t a 
di facilitare il credito pel finanziamento delle 
opere pubbliche anche nelle altre regioni 
d ' I tal ia , Il fenomeno della disoccupazione è 

vivissimo anche nell 'I talia centrale: abbiamo 
molti comuni dove l 'emigrazione temporanea 
è addir i t tura chiusa; in altri comuni, come 
ad esempio, in quello di Prato, la disoccu-
pazione è fortissima per la crisi che a t t ra-
versa l ' industria; quindi la necessità di av-
viare la mano d'opera ai lavori pubblici. 

Noi abbiamo soltanto nella nostra To-
scana circa 80 mila et tar i da bonificare. 
Confido che il Governo vorrà perciò facili-
tare il credito anche in queste regioni. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
BONOMJ, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Rispondo su-
bito all'onorevole Ferrar i Adolfo che sono 
ben lieto di accettare il suo comma ag-
giuntivo, perchè con esso si dà la possibi-
lità alle Commissioni straordinarie ed ai com-
missari regi di assumere mutui anche in de-
roga alla legge. È una disposizione che il 
Ministero dell 'interno stava studiando e sono 
ben lieto di accogliere l 'emendamento che vi 
corrisponde. 

Invece l 'aggiunta proposta dell'onorevole 
Beltrami mi pare superflua. I l disegno di 
legge ha lo scopo di combattere la disoccupa-
zione ; con ciò implicitamente viene a lenire 
l 'emigrazione, perchè maggiore è il numero 
degli operai occupati nel Paese, meno emi-
grati ci sono. (Interruzione del deputato Bel-
trami). 

Se, ' invece, Ella, onorevole Beltrami, in-
tende dire che i problemi del lavoro dovevano 
essere coordinati a quelli dell'emigrazione, 
posso dirle fin d'ora che è nostra intenzione 
coordinare l 'emigrazione coi mercati di la-
voro. 

Quanto all 'emendamento dell'onorevole 
Martini, non posso accettarlo. Qui si t r a t t a 
di autorizzare ai mutui due Casse di risparmio 
che sono connesse a due ist i tut i di emissione. 
Sono due ist i tut i di carattere pubblico su cui 
lo Stato ha potere. Le altre casse di rispar-
mio sono libere di fare o non fare i mutu i ; 
ma, poiché li fanno già, la loro funzione si 
esercita legalmente e non c'è bisogno di sta-
bilirla nella legge. Neh disegno di legge si è 
voluta dare una disposizione precisa per gii 
is t i tut i che hanno azione pubblica e quindi 
in gran par te dipendono dallo Stato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferrari , ella 
mantiene il suo emendamento aggiuntivo, 
che è accettato dal Governo ì 

F E R R A R I ADOLFO. Ringrazio il presi-
dente del Consiglio per avere accolto il mio 


